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/ Molto ìli sìg fratello. Sì manda la lettera del sìg car­
dinale Sforza. La malvagia à pena sì è trovata per via dì amici, 
perche non se ne trova in luogo nessuno da comprare. Sì mandarà - 
quando verrà il vetturale, al quale sarìa bene dì dirgli che fa- 
cesse motto qua da noi, ò vero V.S. ci mandi la cantinella piena 
di vino nero, et per lui si mandarà la malvagia.

Il Papa ha provisto il Sìg^ Ricciardo Benci di un offitìo al 
monte S^° Giovanni, che è terra vicina à Monte Casino, lontana da 
Roma poco piu d'una giornata, luogo dì buon'aria et dì buona en- 

/y trata, perche ha dì previsione trenta scudi il mese, oltre lì emo­
lumenti; et il papa mi ha detto che ha animo di provederlo appres­
so anco dì meglio,se sì porti bene. Io dubito che non vorrà veni­
re con questi caldi, ma penso sarìa bene che venisse, perche al­
trimenti perderà tre mesi intieri, essendo manco male andare ad- 

/y*esso che all'agosto ò settembre. Pure mi rimetto à luì. Ma venen­
do,doveria venir dì notte ò almeno cavalcare la mattina à buonìs- 
sìm'hora et la sera al tardi; et questa sera haveremo il breve del 
suo governo. Con questo mi raccomando à tutti. Dì Roma lì 30 di 
giugno 1607.

Scrìssi à luì per il vetturale, ma la lettera non andò, per­
che seppi tardi l'andata del vetturale et così non feci à tempo.

fratello aff^° dì V.S. 
il card. Bellarmino.

Al molto ili sig fratello, il sig Thomasso Bellarmìnm.
Montepulciano. (cach.pap.)

F.B. lettere originali.


